
PROVINCIA DI GORIZIA

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL CANONE DI PUBBLICITÀ 
SULLE STRADE PROVINCIALI

Approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n°_______ del _____________



REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL CANONE DI PUBBLICITÀ 
SULLE STRADE PROVINCIALI

ART. 1 – AMBITO E MODALITA’ DI APPLICAZIONE DEL CANONE
1) Sono soggette ad autorizzazione e all’applicazione del canone previsto dall'art. 26 e 27 del D.Lgs 
285/1992  (Codice  della  Strada)  e  dall'art.  53  comma  7  del  D.P.R.  495/1992  (Regolamento  di 
esecuzione  ed attuazione),  tutte  le  installazioni  di  impianti  e  mezzi  pubblicitari  lungo le  strade 
provinciali poste fuori dei centri abitati, fatto salvo quanto previsto dal successivo art. 2.

2) Le autorizzazioni, che hanno validità tre anni, rinnovabili, sono concesse dai competenti uffici 
provinciali  secondo  le  "Linee  guida  per  il  rilascio  di  autorizzazioni  e  nulla  osta  tecnici  per  
l'installazione di cartelli pubblicitari, di insegne di esercizio e di altri mezzi pubblicitari lungo le  
strade provinciali" approvate con deliberazione della Giunta Provinciale n° 190 del 5 ottobre 2001, 
aggiornate con deliberazione della Giunta Provinciale, n° ______ del ________, a cui il presente 
regolamento fa rimando per ogni aspetto relativo alla fase autorizzatoria.

3)  Il  canone,  corrisposto  dal  titolare  della  autorizzazione  è  determinato  sulla  base dei  seguenti 
parametri:

a) classificazione di importanza della strada;

b) tipo di impianto pubblicitario;

c) superficie dell’impianto, riferita alle facce utilizzate;

d) durata dell’autorizzazione.

4) Sono soggette all’applicazione del canone anche le installazioni temporanee, ossia non superiori 
a  90  giorni  consecutivi,  di  mezzi  e  impianti  destinati  alla  pubblicizzazione  di  fiere,  mostre, 
spettacoli ed iniziative varie, sulla base delle tariffe di cui al successivo art. 4,  il relativo pagamento 
dev'essere effettuato all’atto della presentazione dell’istanza di autorizzazione.

5) Il pagamento del canone per gli impianti e mezzi pubblicitari non aventi carattere temporaneo 
dev'essere  effettuato  all’atto  della  presentazione  dell’istanza  per  l'intero  periodo  di  validità 
dell'autorizzazione stessa, sulla base delle tariffe di cui all’art. 4.

6) In caso di  decadenza  o revoca dell’autorizzazione  o rinuncia  al  mantenimento  dell’impianto 
prima del termine di scadenza dell’autorizzazione,  il  titolare,  ad avvenuta rimozione del mezzo 
pubblicitario, potrà chiedere il rimborso dell’importo residuo di canone pagato anticipatamente. 

ART. 2 – ESCLUSIONE DAL CANONE
1) Sono escluse dall’applicazione del canone le insegne di esercizio purché installate nella sede 
dell'attività o nelle pertinenze accessorie della stessa.

2) Sono altresì escluse dal canone le installazioni di mezzi pubblicitari temporanei destinati alla 
pubblicizzazione  di  fiere,  mostre,  spettacoli  e  simili  iniziative  realizzate  da  soggetti,  enti  od 
associazioni  non  aventi  finalità  economiche,  purché  nel  mezzo  pubblicitario  non  vi  sia  alcun 
riferimento a soggetti o società aventi scopi economici.



3) sono fatti  salvi gli oneri di concessione e autorizzazione per le occupazioni e le installazioni 
interessanti le strade provinciali, previsti dal D.Lgs 285/1992 (art. 228) e dal D.P.R. 495/1992 (art. 
53 e 405) e determinati con deliberazione della Giunta provinciale n° 205 del 26/10/2001.

ART. 3 – CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE PER IMPORTANZA
1) La viabilità provinciale è stata suddivisa, per le finalità del presente regolamento sulla base del 
percorso e della densità di traffico, in tre categorie di importanza: la I, la II e la III. 

2) Sono individuate come strade appartenenti alla categoria I le seguenti S.P.: 

S.P. -  - RACCORDO STRADALE S.S. 14 – SP 19 
S.P. 19 - MONFALCONE – GRADO 
S.P.  01 - FOGLIANO – PIERIS

3) Sono individuate come strade appartenenti alla categoria II le seguenti S.P.: 

S.P.  02 - PIERIS – MONFALCONE
S.P.  08 - GORIZIA – SAVOGNA – SAGRADO
S.P. 14 - BRAZZANO – DOLEGNA
S.P. 16 - STRADA DI ANGORIS
S.P. 20 - RACCORDO DI VILLA LUISA
S.P. 23 - DIRAMAZIONE PER FIUMICELLO
S.P. -  - TANGENZIALE OVEST DI ROMANS 

4) Sono individuate come strade appartenenti alla categoria III le seguenti S.P.:

S.P.  03 - MARIANO – VILLESSE
S.P.  04 - CAPRIVA – GRADISCA
S.P.  05 - SAN LORENZO – MARIANO
S.P.  06 - BIVIO ANGORIS – VERSA
S.P.  07 - MEDEA – FRATTA
S.P.  09 - SAGRADO – DEVETACHI
S.P. 10 - SAN LORENZO – FARRA
S.P. 11 - RONCHI – STARANZANO
S.P. 12 - SAN PIER – RONCHI
S.P. 13 - RUBBIA – GABRIA
S.P. 15 - STRADA DI DOBERDÒ
S.P. 17 - STRADA DEL COLLIO
S.P. 18 - BORGO BIASIOL – BIVIO PRANDI
S.P. 21 - DOLEGNA – MERNICO
S.P. 22 - PONTE TIEL – BELVEDERE
S.P. -  - PETEANO – SAN MARTINO

ART. 4 – TARIFFARIO
1)  il  canone  annuale  è  determinato  sulla  base  della  seguente  formula  i  cui  parametri  sono 
successivamente esplicitati:

€  = (CB x CL x ST x ILL) + QF, 
dove:
CB = è il canone base;



CL = è la classe dell’impianto espressa in metri quadri;
QF = è la quota fissa per maggiori oneri manutentivi delle pertinenze stradali;
ILL = è il coefficiente maggiorativo per impianto illuminato 

(valore 1 se non illuminato – valore 2 se illuminato);
ST = è il coefficiente per importanza della strada.

a) gli impianti vengono divisi in  classi in base alla misura d’esposizione pubblicitaria in mq  come 
di seguito indicato:

CL =   1 Preinsegne 
CL =   4 da 1,00 a 4,00  mq 
CL =   7 da 4,01 a 7,00  mq 
CL =   9 da 7,01 a 9,00  mq
CL = 12 da 9,01 a 12,00 mq
Oltre i 12,00 mq si applicherà la superfice reale totale esposta arrotondata al mq 
per difetto.

b) il canone base (CB) è fissato in € 17.00  annui;

c) la quota fissa (QF) è pari a € 40,00   annui;

d) il coefficiente di illuminazione (ILL) da applicarsi nel caso di impianti luminosi o illuminati 
anche da luce indiretta è fissato nella misura di 2;

e) il coefficiente di importanza della strada (ST) determinato dalla classificazione di cui all’art. 3 
del Regolamento è il seguente:

strade provinciali di I categoria:    coefficiente 3;
strade provinciali di II categoria:  coefficiente 2;
strade provinciali di III categoria: coefficiente 1;

2)  per  la  pubblicità  temporanea  si  applica  la  tariffa  forfetaria  pari  ad  €  1,10  al  mq/giorno  di 
esposizione pubblicitaria.

ART. 5 – RIVALUTAZIONI 
1) Le rivalutazioni dei canoni, delle tariffe e dei coefficienti, sono adottate con deliberazione della 
giunta provinciale e si applicheranno a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo da quella di 
adozione.

ART 6 – VIGILANZA
1) La vigilanza sulla  corretta  realizzazione e sull'esatto  posizionamento dei cartelli  e degli  altri 
mezzi pubblicitari autorizzati, nonché sul loro stato di conservazione e di buona manutenzione e sui 
termini di scadenza delle autorizzazioni è effettuata dal personale della Provincia.

2)  Qualunque  inadempienza  verrà  perseguita  ai  sensi  della  L.  24.11.1981  n.  689  e  successive 
modificazioni ed integrazioni.

ART. 7 - SANZIONI AMMINISTRATIVE (art. 23 Nuovo codice della strada)
1) Chiunque collochi cartelli o altri mezzi pubblicitari lungo le strade provinciali o in vista di esse 
senza autorizzazione è soggetto alla sanzione amministrativa prevista dall'art.  23 comma 11 del 
Nuovo Codice della Strada ed alla sanzione accessoria della rimozione degli impianti a cura e spese 
del trasgressore di cui al comma 13 bis del medesimo art. 23. 

2)  Nel  caso  d'inosservanza  delle  prescrizioni  contenute  nel  provvedimento  autorizzativo  si 
applicano le sanzioni di cui al successivo comma 12 del citato art. 23; ai sensi dell'art. 56 comma 2 



del Regolamento di esecuzione ed attuazione,  il  titolare dell'autorizzazione dovrà provvedere ad 
adempiere alle prescrizioni disattese nel termine fissato. Decorso tale termine la Provincia, valutate 
le osservazioni avanzate entro 10 giorni dal soggetto, provvede d'ufficio rivalendosi per le spese sul 
titolare dell'autorizzazione.

ART. 8 - RIMOZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E RIPRISTINO DELLO STATO DEI 
LUOGHI
In caso di collocazione di mezzi pubblicitari la cui autorizzazione sia venuta meno per scadenza, 
decadenza o revoca, il titolare dell'autorizzazione stessa deve provvedere a sue spese alla rimozione 
degli impianti ed al ripristino dello stato delle cose e dei luoghi che abbiano subito alterazioni per 
effetto dell'installazione dell'impianto entro e non oltre 10 giorni dalla data di apposita ingiunzione. 
Decorso inutilmente tale termine si applicano le sanzioni indicate nel precedente art. 7 comma 1.

ART. 9 - NORME TRANSITORIE
I. Il canone previsto del presente Regolamento si applica anche su tutti gli impianti e mezzi  

pubblicitari già autorizzati ed esistenti all’atto dell’entrata in vigore presente Regolamento; 
il canone sarà in questo caso proporzionale al tempo restante della autorizzazione, calcolato 
su base mensile,  a partire dal mese successivo a quello di entrata in vigore del presente 
Regolamento. I titolari di tali impianti sono tenuti a provvedere al pagamento del canone 
entro 90 giorni dal ricevimento di apposita comunicazione da parte degli uffici provinciali. 

II. Qualora il titolare del mezzo pubblicitario non provveda al pagamento del canone entro il 
termine di cui al  precedente comma,  sarà pronunciata  la decadenza dell'autorizzazione e 
l'impianto  dovrà  essere  rimosso  entro  il  termine  di  10  (dieci)  giorni  dalla  notifica  del 
provvedimento,  a  pena  di  applicazione  della  sanzione  pecuniaria  ed  accessoria  all'uopo 
prevista dal D.Lgs. 285/1992.

III. L'importo  del  canone  dovuto  sino  all'atto  della  pronuncia  della  decadenza 
dell'autorizzazione  dovrà  comunque  essere  versato.  Il  predetto  versamento  dovrà  essere 
altresì  maggiorato  degli  interessi  legali  maturati  sino  al  giorno  in  cui  sarà  effettuato  il 
pagamento.

IV. In  caso  di  mancato  o  parziale  pagamento  del  canone  e  dei  relativi  interessi  legali  si 
procederà  alla  riscossione  coattiva  della  somma  dovuta  con  le  modalità  previste  dalla 
convenzione tra la Provincia di Gorizia con Equitalia Friuli Venezia Giulia S.p.A.

Gorizia 7 agosto 2012
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